
La classe accogliente.

Suggerimenti per lavorare sul clima in classe, 
requisito necessario per facilitare l’acquisizione delle lingue.  

Rossana Rossi, Istituto Comprensivo Gandhi e 
Sandra Caciagli, Laboratorio permanente per la Pace

Il Granaio riflessioni e strumenti per favorire l'acquisizione dell’italiano 
come seconda lingua nel contesto scolastico quotidiano 17-23 febbraio 2022



Curare il clima
La scuola dell’infanzia ci insegna alcuni criteri fondamentali per favorire la 
partecipazione dei bambini non italofoni con ancora poche competenze nella lingua 
italiana:
• L’importanza di un clima rilassato, un ambiente positivo non giudicante, dove ogni 

bambino si sente accolto e considerato.
• L’importanza della naturalezza dell’approccio (se si sentono esaminati i bambini 

con difficoltà non intervengono. Non correggete un bambino che racconta). 
• L’importanza delle parole della routine. I bambini acquisiscono sicurezza quando 

riescono a riconoscere le situazioni di routine, che vanno espresse con le stesse 
frasi e con chiarezza.

Bisogna tener conto che:
• I bambini hanno più difficoltà a interagire con un adulto. Incentivare perciò molto 

lo scambio tra pari
• Esporsi davanti agli altri, soprattutto nel grande gruppo, inibisce bambini che 

parlano ancora poco la lingua italiana. Sono preferibili situazioni a coppie o in 
piccoli gruppi

• Ci vuole un pochino di tempo perché i bambini non italofoni inizino ad esprimersi, 
ma prestissimo possono imparare a cogliere atteggiamenti, comunicazioni non 
verbali, indicazioni che vengono ripetute più volte sentendosi attivi a scuola.



Il Libro con le figure come ponte
comunicativo e attivatore di linguaggi



...E non si chiamavano illustrazioni ma figure. Illustrazioni dà ai disegni 
un posto secondario, illustrano le parole, accompagnano il racconto, lo 

doppiano. Le figure no. Loro sono un altro modo di raccontare. Non solo 
fanno leggere anche chi non sa (ancora) l’alfabeto, come fanno i dipinti 

delle chiese, ma anche raccontano un’altra storia.
C.L.Candiani



Figure e parole



Lo sguardo, la risonanza e 
lo storytelling



Il laboratorio
La comunicazione che passa

dal fare insieme



Condividere l’elaborato con la classe
presentare il lavoro



Confrontarsi e dialogare



Perchè forbici?.....


